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Cesena

OSPEDALI

Terapie intensive,
ricoverati in calo
Flessione dei pazienti
anche negli altri
reparti Covid

Nove contagiati nel reparto di Riabilitazione
Focolaio all’ospedale Marconi di Cesenatico: infetti trasferiti al Bufalini. Ieri registrati in totale 56 nuovi casi nel Cesenate

In Emilia-Romagna ieri sono
stati registrati 1.238 casi positivi
in più rispetto a lunedì, su un to-
tale di 15.770 tamponi eseguiti
nelle ultime 24 ore. La percen-
tuale dei nuovi positivi sul nume-
ro di tamponi fatti quasi si di-
mezza, scendendo al 7,8%.
Prosegue l’attività di controllo e
prevenzione: dei nuovi conta-
giati, 632 sono asintomatici indi-
viduati nell’ambito delle attività
di contact tracing e screening
regionali. Complessivamente,
tra i nuovi positivi 319 erano già
in isolamento al momento
dell’esecuzione del tampone e

400 sono stati individuati all’in-
terno di focolai già noti.
L’età media dei nuovi positivi di
oggi è 45,2 anni.
Sui 632 asintomatici, 317 sono
stati individuati grazie all’attivi-
tà di contact tracing, 57 attraver-
so i test per le categorie a ri-
schio introdotti dalla Regione,
12 con gli screening sierologici,
15 tramite i test pre-ricovero.
Per 231 casi è ancora in corso
l’indagine epidemiologica.
La situazione dei contagi nelle
province vede Bologna con 317
nuovi casi, Modena (237), Reg-
gio Emilia (123), Ravenna (106),
Rimini (105), Piacenza (94), Fer-
rara (61), Parma (46). Poi Forlì
(62), Cesena (56) e Imola (31).
Questi i dati - accertati alle ore
12 di ieri sulla base delle richie-
ste istituzionali - relativi all’anda-

mento dell’epidemia in regione.
Nelle ultime 24 ore sono stati ef-
fettuati 15.770 tamponi, per un
totale di 2.349.809. A questi si
aggiungono anche 1.639 test
sierologici e 3.668 tamponi rapi-
di effettuati da ieri.
Per quanto riguarda le persone
complessivamente guarite, so-
no 1.511 in più rispetto a ieri e
raggiungono quota 76.205.
I casi attivi, cioè i malati effetti-

vi, a oggi sono 64.634 (-347). Di
questi, le persone in isolamento
a casa, ovvero quelle con sinto-
mi lievi che non richiedono cure
ospedaliere o risultano prive di
sintomi, sono complessivamen-
te 61.623 (- 305), il 95,3% del to-
tale dei casi attivi.
Resta purtroppo molto grave il
bilancio dei decessi: ieri in tutto
il territorio regionale si registra-
te 74 vittime del Covid.

I pazienti ricoverati in
terapia intensiva sono
214 (-8 rispetto a lunedì),
2.797 quelli negli altri
reparti Covid (-34).
Sul territorio, i pazienti
ricoverati in terapia
intensiva sono così
distribuiti: 15 a Piacenza
(+2 rispetto a ieri), 17 a
Parma (-1), 24 a Reggio
Emilia (-6), 38 a Modena
(-1), 59 a Bologna (+2), 6 a
Imola (numero stabile
rispetto a ieri), 16 a
Ferrara (-2), 14 a Ravenna
(+1), 5 a Forlì (invariato), 1
a Cesena (invariato) e 19
a Rimini (-3).

di Annamaria Senni

Torna a colpire nelle corsie
dell’ospedale il Covid 19. Il mal-
capitato di turno questa volta è
ill Marconi di Cesenatico dove
ieri sono emerse 9 positività al
Coronavirus tra i pazienti del re-
parto di Medicina Riabilitativa.
Ma neanche la collina viene ri-
sparmiata dall’impeto del virus,
lo sa bene il Comune di Sarsina
che a causa di un contagio di un
dipendente ha chiuso i battenti
al pubblico.
Preoccupano ancora una volta
i decessi per questo terribile e
invisibile nemico che ieri ha cau-
sato purtroppo tre morti in pro-
vincia: una donna di 72 anni di
San Mauro Pascoli deceduta al
Bufalini, un uomo di 80 anni e
una donna di 91 di Forlì (dati del
report quotidiano della Prefettu-
ra di Forlì-Cesena).
Sono 118 in tutto i contagi di ieri
a Forlì-Cesena, 56 nel Cesenate
(lunedì erano 72) e 62 nel Forli-
vese. I 9 casi emersi tra i pazien-
ti del Marconi sono stati identifi-
cati attraverso lo screening ese-

guito regolarmente ai ricoverati
nella struttura. Sono 17 in tutto i
degenti nel reparto di Medicina
Riabilitativa: pazienti ‘delicati’,
di svariate età, che necessitano
di un percorso riabilitativo parti-
colare in seguito a traumi impor-
tanti. I nove risultati positivi so-
no stati trasferiti all’ospedale Bu-
falini (dove i pazienti Covid so-
no poco più di 80, oltre a un ri-
covero in terapia intensiva) e
più della metà sono asintomati-
ci, mentre gli altri hanno sinto-
mi lievi o non preoccupanti. E

questa è la cosa che rincuora da-
te le loro condizioni generali di
salute. Intanto nel nosocomio di
Cesenatico, l’Ausl si è attivata
per circoscrivere la diffusione
del contagio e sono state dispo-
ste tutte le misure di sanificazio-
ne straordinaria degli ambienti,
mentre la situazione resta sotto
controllo. Naturalmente sono
stati eseguiti i tamponi sui re-
stanti pazienti e sul personale
sanitario. Nessun positivo al mo-
mento è ricoverato all’ospedale
di Cesenatico, dove proseguo-

no regolarmente tutte le attivi-
tà.
A comunicare la chiusura del
Comune di Sarsina è invece il
sindaco Enrico Cangini che spie-
ga: «Abbiamo deciso, a scopo
precauzionale, la chiusura al

pubblico degli uffici comunali a
seguito della positività di un di-
pendente. L’autorità sanitaria
ha provveduto alle opportune
verifiche dei contatti avuti e alla
sanificazione degli ambienti di
lavoro». «Gli uffici del Comune
– dice poi il sindaco – rimango-
no aperti per quei dipendenti
che continuano a lavorare in
presenza con tutte le precauzio-
ni, mentre altri sono in smart
working. Tra i 5 contagiati di ieri
a Sarsina risultano anche alcuni
familiari del nostro dipendente
comunale».
Dei 56 nuovi casi di positività
al Coronavirus registrati ieri nel
comprensorio cesenate (24 fem-
mine e 32 maschi) sono 42 i sin-
tomatici. Tra il numero comples-
sivo dei nuovi casi 33 positività
sono riconducibili a casi già no-
ti, uno è un rientro dal Regno
Unito, uno è emerso da test pre-
ricovero, e 18 hanno fatto il tam-
pone per sintomi. I nuovi conta-
gi sono 18 a Cesena, 11 a Cesena-
tico, 6 a Gambettola, 5 a Gat-
teo, 1 a Longiano, 1 a Mercato
Saraceno, 5 a Sarsina, 7 a Savi-
gnano, 1 a Sogliano.
Sono 120 i nuovi guariti in pro-
vincia, 69 nel Cesenate.
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Il bollettino

In regione 1.238 casi
e ancora 74 vittime
Si dimezza la percentuale
dei positivi sui tamponi
effettuati, le nuove
guarigioni a quota 1.511

Covid: la seconda ondata

BILANCIO TRAGICO

Deceduta una donna
di 72 anni di San
Mauro Pascoli. Altre
due vittime a Forlì

ALLARME A SARSINA

Positivo un impiegato
comunale, chiusura
cautelativa degli uffici
del municipio

Un’attività all’interno del reparto di
Medicina riabilitativa dell’ospedale
di Cesenatico (foto di repertorio)

La struttura per effettuare i tamponi all’ospedale Bufalini di Cesena
(foto Luca Ravaglia)



3••GIOVEDÌ — 17 DICEMBRE 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Forlì

La quarantena vissuta con gli occhi dei ragazzi: pensieri raccolti in un romanzo
Per partecipare all’iniziativa
curata da ‘Di scena in scena’
c’è tempo fino al 31 gennaio

Due decessi nelle ultime 24 ore
per Covid: una donna di 90 anni
di Forlì e un uomo di 83 di Cese-
na. I nuovi positivi nella provin-
cia sono 98, 48 dei quali nel no-
stro territorio (47 a Forlì, uno a
Predappio); 61 le guarigioni a
Forlì-Cesena. Sono quattro le
positività sui banchi: tra loro un
alunno della scuola media Villa-
franca, con relativa quarantena
della classe, visto che è il secon-
do caso. Contagiati altri due
alunni delle medie, quella di Ca-
strocaro e la Croce di Forlì; posi-
tivo infine un bambino dell’ele-
mentare di Santa Sofia.
Ieri l’Ausl ha diffuso i numeri re-
lativi all’andamento dell’epide-
mia nella settimana dal 7 al 13 di-
cembre. Andando a vedere la
voce ‘nuovi casi’, quello di Forlì
e comprensorio è il territorio
coi numeri migliori: 255. Peggio
di noi hanno fatto tutte le altre
zone della Romagna: Cesena
(384 nuovi casi), Rimini (908) e
Ravenna (1.025). Nella settima-
na di riferimento si sono verifica-
te 2.711 positività su un totale di
34.454 tamponi, con una inci-
denza del 7,9%, che corrispon-

de ad un calo rispetto sia alla
settimana precedente (9,2) sia a
quelle ancora prima, riportando-
si grosso modo al livello dell’ulti-
ma settimana. Sempre relativa-
mente alla voce ‘nuovi casi posi-
tivi sui tamponi eseguiti’ si regi-
stra, nell’ultima settimana, un
calo su tutti i territori, più signifi-
cativo, dall’11,5 al 9,4% a Rimini
(che comunque conserva l’inci-
denza maggiore), quindi a Ra-
venna (dal 9 al 7,8%) e in manie-

ra meno significativa a Forlì (dal
5,5 al 5,1%) e Cesena (8,6 e 8%).
Identico trend quanto all’indica-
tore delle positività su 10mila
abitanti; il Forlivese registra la
performance migliore (13,74%),
poi Cesena con 19,59%, Rimini
con 28,63% e Ravenna col
27,54%, con calo, rispetto alla
settimana precedente, in tutti i
territori. La percentuale di asin-
tomatici media romagnola resta
sopra il 50%, con la percentuale

maggiore non più a Rimini
(52%) ma a Ravenna (62%). A
Forlì la percentuale è del 34%, a
fronte del 29% di Cesena.
Anche la performance dei tem-
pi di refertazione dei tamponi
migliora leggermente: l’80% ha
risposta entro le 48 ore (era il
77% la scorsa settimana). Per
quanto riguarda l’indicatore re-
lativo alle persone ricoverate, al-
la fine della scorsa settimana la
quota di 544 ricoveri (meno 13
rispetto alla settimana prece-
dente) mantiene l’azienda Ausl
oltre il livello rosso del piano
ospedaliero Covid; stazionarie
le terapie intensive, sia in valore
assoluto, sia rispetto al totale

dei ricoveri e rispetto ai residen-
ti, dato quest’ultimo che resta
inferiore a quello medio regiona-
le. «Questi indicatori positivi,
sebbene non eclatanti, sono si-
curamente incoraggianti – com-
menta il direttore sanitario
dell’Ausl Romagna, Mattia Altini
–: finalmente anche i ricoveri so-
no in calo, sebbene in maniera
ancora esigua. Al contrario è ne-
cessario che questo indicatore,
al pari di quello delle positività
si abbassi maggiormente ripor-
tandoci all’interno del livello ros-
so. Al momento, con un grande
sforzo del personale, che ringra-
ziamo autenticamente, siamo
riusciti a non pregiudicare l’atti-
vità extra-covid, ma è indispen-
sabile che i ricoveri calino, an-
che in vista dell’infuenza stagio-
nale. Per questo motivo – con-
clude – torno a ribadire quanto
sia fondamentale rispettare le
misure di precauzione previste,
a partire da distanziamento, uso
della mascherina e igiene delle
mani. E’ importante per noi stes-
si e per aiutare gli operatori del
sistema sanitario».
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Un diario collettivo per raccon-
tare la pandemia: è questo il pro-
getto curato dall’associazione
forlivese ‘Di scena in scena’ con
il patrocinio del Comune. L’ini-

ziativa propone la realizzazione
di un romanzo che raccoglierà
testimonianze della quarante-
na, positive o negative, vissute
dai ragazzi di Forlì e dintorni.
«‘Diario collettivo’ – spiega Cate-
rina Sbrana dell’associazione
promotrice – nasce con l’idea di
canalizzare i brutti pensieri e i
tentativi di sfogo dei giovani nel-

la scrittura. Per non abbando-
narli, e farli sentire meno soli».
Per partecipare è necessario
redigere un testo (lunghezza
massima tre cartelle) in forma di
poesia, pensiero, un disegno o
dei flussi di coscienza in grado
di raccontare e descrivere le
sensazioni e le esperienze vissu-
te durante la quarantena prima-

verile e attuale.
Il materiale dovrà essere invia-
to entro il 31 gennaio 2021 in for-
mato docx o pdf alla email
c.sbrana@discenainscena.it.
Possono partecipare tutti i ra-
gazzi di età inferiore ai 25 anni
che, se lo vorranno, potranno
coinvolgere anche i loro nonni
con la possibilità di raccogliere

i loro ricordi degli anni della
guerra. La partecipazione sarà
prevalentemente in forma ano-
nima ma, chi lo desidera, potrà
anche allegare una breve bio-
grafia. Tutte le opere ricevute
saranno raccolte e integrate in
un romanzo a cura di Caterina
Sbrana che verrà pubblicato
successivamente.

Covid-19: la seconda ondata

I ricoveri nell’ultima settimana sono
scesi a 544 (meno 13) ma il livello
d’allerta è ancora rosso

Ricoveri in calo, ma ospedale ancora ‘rosso’
L’ultimo report: due morti e 98 nuovi casi in provincia. Su 10mila abitanti nel Forlivese il 13,74% è positivo: è il trend migliore in Romagna

I NUMERI

Terapie intensive
stazionarie e da noi
gli asintomatici
sono il 34%
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Forlì

di Elide Giordani

Carta canta: in provincia di For-
lì-Cesena i contagiati dal Co-
vid-19 che non mostrano i sinto-
mi del Coronavirus pur essendo
positivi sono meno che nelle al-
tre aree della regione. Si defini-
scono asintomatici, ma sono co-
munque in grado di trasmettere
l’infezione e il quesito resta: co-
me mai qui sono così pochi? Lo
rileva anche una nostra attenta
lettrice, Giulia Valdinoci, che co-
sì scrive: «Un dato mi ha incurio-
sito, il rapporto tra i contagiati
del giorno e il numero degli asin-
tomatici. Dal 1 al 10 dicembre il
rapporto medio in regione è del
52,6% con un massimo (il 9/12)
del 62,7% ed un minimo (il 4/12)
del 47,5%. A Forlì-Cesena la me-
dia, nei dieci giorni, è del 28,7%
con un massimo (il 10/12) del
35,6% ed un minimo (il 9/12) del
18,2%. Differenze più o meno

analoghe le troviamo nel mese
di novembre a conferma che
l’anomalia dura da tempo. Co-
me spiegare questa differenza?
Da inesperta ho pensato che nel-
la nostra provincia gli asintoma-
tici siano cosi pochi a causa di
un tracciamento del tutto ineffi-
ciente che porta a fare i tampo-
ni quasi esclusivamente alle per-
sone che hanno manifestato sin-
tomi palesi. Se così fosse sareb-
be l‘indice di una inefficienza
grave del sistema sanitario pro-
vinciale. Chiedo il parere di
esperti».
Ed eccolo il parere di un esper-
to, ossia Raffaella Angelini, re-

sponsabile della Sanità Pubbli-
ca dell’Ausl Romagna, che per
prima cosa difende «l’impegno
in merito alla rilevazione dei
contagi, che vengono certificati
a Forlì e a Cesena è analoga a
quella di tutte le altre zone com-
prese nell’Ausl Romagna e nel
resto della regione».
Il numero dei tamponi e la mo-
dalità con cui vengono effettua-
ti, spiega Angelini, «è sovrappo-
nibile a quello delle altre zone.
Se si effettuassero tamponi sol-
tanto a carico delle persone che
mostrano i sintomi del coronavi-
rus, come adombra il vostro let-
tore, si avrebbe una media di
contagiati molto più alta rispet-
to a quella che si evidenzia a Ce-
sena e a Forlì, dove, invece i
nuovi casi sono in media il 7% in
meno rispetto ad altre zone. La
spiegazione di un numero di po-
sitivi asintomatici più alto, dun-
que, non può che essere un’al-
tra». Quale? «Non ne ho la cer-

tezza, ma la spiegazione – ri-
sponde Angelini – potrebbe tro-
varsi in una modalità di certifica-
re gli asintomatici». Per esem-
pio: «Il Covid presenta una varia-
zione di sintomi piuttosto am-
pia, e alcuni sono minimali. Se
intervistando i positivi classifi-
chiamo una scarica di diarrea
come sintomo Covid, ecco che
certifichiamo un sintomatico.
Se invece sempre una scarica di

diarrea di tre giorni prima mi vie-
ne raccontato da una persona
su cui ho effettuato il tampone
magari per un test di traccia-
mento, posso non collegarla ai
sintomi covid, e dunque certifi-
cherò un asintomatico. Dipen-
de dunque dall’approccio più o
meno rigoroso, e qui evidente-
mente lo è di più, nella classifi-
cazione dei sintomi».
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Covid-19: la pandemia

Pochi gli asintomatici,
il nostro strano primato
Il numero dei positivi senza i segni del virus è molto più basso qui che altrove
Angelini (Ausl): «Controlli comunque rigorosi. Lo scarto è nella classificazione»

Due sanitari mentre fanno i tamponi in una postazione ‘drive through’

ANGELINI (SANITÀ PUBBLICA)

«Per noi sintomi
minimali sono già
Coronavirus, per altre
strutture potrebbe
non essere così»


